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Sanità, cresce la spesa
privata e il ruolo delle
assicurazioni
 08/10/2026  Share

Rapporto GIMBE: nel 2025 le famiglie hanno sostenuto
42,4 miliardi di euro di spesa sanitaria, mentre le
assicurazioni volontarie salgono a 5,29 miliardi

Il Rapporto GIMBE sul Servizio Sanitario Nazionale fotografa una crescente pressione della

spesa sanitaria sulle famiglie e un maggiore ricorso alla sanità intermediata. Nel 2025 la spesa

sanitaria complessiva ha raggiunto 190,1 miliardi di euro: 140,8 miliardi sono stati sostenuti dal

sistema pubblico, 42,4 miliardi direttamente dalle famiglie e quasi 7 miliardi attraverso fondi

sanitari, assicurazioni e altri soggetti.

Per il settore assicurativo il dato più rilevante riguarda le assicurazioni sanitarie volontarie, la
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cui spesa è aumentata del 12,7%, passando da 4,69 a 5,29 miliardi di euro. La spesa sanitaria

intermediata nel suo complesso è cresciuta del 10,1%, mentre quella sostenuta direttamente

dalle famiglie è diminuita dell’1%.

Il quadro emerge dal 9° Rapporto della Fondazione GIMBE. Secondo il presidente Nino

Cartabellotta, il SSN continua a garantire buoni risultati sul piano degli esiti di salute, ma incontra

difficoltà crescenti nell’assicurare prestazioni accessibili e tempestive. «Il SSN continua a garantire

buoni esiti di salute, in particolare un’elevata aspettativa di vita e una bassa mortalità evitabile,

ma ha perso la capacità di erogare prestazioni in modo equo e tempestivo».

La pressione sul sistema pubblico emerge anche dal finanziamento. Tra il 2023 e il 2026 il Fondo

Sanitario Nazionale è salito da 125,4 a 142,9 miliardi di euro, ma il rapporto tra finanziamento e PIL

è rimasto inferiore al livello del 2022. Secondo GIMBE, mantenendo quel rapporto costante, il SSN

avrebbe avuto 18,8 miliardi di euro in più nel quadriennio.

Per il triennio 2027‑2029 la Fondazione stima inoltre un divario complessivo di 32,3 miliardi di euro

tra previsioni di spesa sanitaria e risorse del Fondo Sanitario Nazionale. In assenza di nuovi

stanziamenti, la pressione potrebbe trasferirsi sui bilanci regionali e sui cittadini.

A incidere sulla domanda di prestazioni private sono anche le difficoltà di accesso alle cure. Nel

2024 oltre 5,8 milioni di persone, pari al 9,9% della popolazione, hanno dichiarato di avere

rinunciato ad almeno una visita o un esame. Circa 4 milioni hanno indicato i tempi di attesa e

3,1 milioni motivi economici.

GIMBE richiama quindi l’attenzione sul ruolo della sanità integrativa. «Se il servizio pubblico

arretra, fondi e assicurazioni rischiano di diventare una corsia preferenziale per chi dispone di una

copertura», ha osservato Cartabellotta, chiedendo regole, trasparenza e vigilanza affinché la sanità

integrativa completi le tutele del SSN senza ampliare le disuguaglianze.

La crescita della spesa privata è evidente anche nelle strutture non accreditate. Tra il 2016 e il 2024

la spesa out‑of‑pocket presso il privato puro è aumentata del 169%, passando da 3,05 a 8,2 miliardi

di euro. Secondo GIMBE, si sta così consolidando un secondo binario dell’offerta sanitaria,

accessibile attraverso la disponibilità economica diretta oppure tramite fondi e polizze.

Il Rapporto dedica spazio anche alle criticità del personale e alle differenze territoriali. Nel 2024

risultano adempienti ai Livelli Essenziali di Assistenza 18 Regioni e Province autonome su

21, ma la mobilità sanitaria interregionale ha raggiunto nel 2023 i 5,15 miliardi di euro. Sul fronte

delle risorse umane, GIMBE stima inoltre 36,8 miliardi di euro di minore spesa cumulata per il

personale tra il 2012 e il 2025 rispetto a uno scenario con incidenza invariata sulla spesa sanitaria

pubblica.

Nel Piano di Rilancio del SSN, la Fondazione inserisce tra le priorità anche il riordino della sanità

integrativa e la governance del rapporto tra pubblico e privato. Per il mercato assicurativo, la

crescita delle coperture sanitarie si inserisce quindi in un sistema nel quale aumenta la domanda di

protezione finanziaria, mentre restano aperte le questioni legate all’accessibilità e all’uniformità

delle cure. Il Rapporto GIMBE indica infine nella sostenibilità del SSN e nella capacità di garantire

cure accessibili a tutti due delle principali questioni da affrontare nei prossimi anni, con effetti

diretti anche sull’evoluzione della sanità integrativa e delle coperture assicurative.

Leggi anche: https://www.intermediachannel.it/2026/09/21/sanita‑41‑miliardi‑pagati‑dalle‑

famiglie‑cresce‑il‑rischio‑di‑un‑sistema‑a‑due‑velocita/
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